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                        Un commento dell'autore...
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Uno dei miei amici mi disse che tu, piccolo lettore, non avresti gradito queste vecchie, vecchie storie; un altro mi disse che sono troppo tristi per te, e un altro ancora mi chiese cosa volessero insegnare.

Ora io credo invece che questi racconti celtici ti piaceranno molto.

E' vero, sono tristi, ma non si può sempre essere allegri. 

E non ho raccontato queste storie per ciò che potrebbero insegnare, ma solo per la loro infinita bellezza, e mi aspetto che possano piacere anche a te come già sono piaciute a centinaia e centinaia di bambini irlandesi e scozzesi, senza sapere o domandarsi il perché.

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        ...E uno del traduttore.
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Ho cercato di mantenere il più possibile la struttura originale dei racconti, essendo scritti in inglese non contemporaneo questa scelta può aver reso il testo meno scorrevole rispetto alle fiabe moderne, credo però in compenso, che restituisca in maniera integrale il fascino e le suggestioni della atmosfere celtiche di una volta.

Per cui seguendo l'esempio dell'autore, penso anche io, che le fiabe narrate, sebbene tristi, non usuali e leggermente fuori dai canoni stilistici odierni vi possano piacere!

                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        I QUATTRO CIGNI BIANCHI
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Nei giorni antichi viveva nell'isola verde di Erin una razza di coraggiosi uomini e affascinanti donne: il popolo dei Dedannans. Questo nobile popolo abitò a Nord , sud, est e a ovest, rendendo i propri omaggi a molti differenti signori.

Ma una mattina blu dopo una grande battaglia i Dedannans si riunirono per scegliere un re.

"Facciamo" sì dissero "che un solo re ci governi!” 

Cosi si fecero avanti cinque principi in grado di impugnare uno scettro e di indossare una corona, anche se i più nobili sembravano Bove Derg e Lir.

 Cosi i cinque capi si fecero avanti affinché i Dedannan potessero liberamente scegliere a chi rendere omaggio come re.

Ma non per molto camminarono, poiché presto si levò un gran grido: "Bove Derg è il Re. Bove Derg è il re".

 E tutti festeggiarono, salvo Lir.

Lir infatti si adirò molto, lasciò la pianura dove i Dedannan vivevano, senza salutare nessuno e senza offrire la propria riverenza a Bove Derg poiché la gelosia aveva  riempito il suo cuore.

Allora anche i Dedannans si adirarono, e un centinaio di spade vennero sfoderate e balenarono nella luce del sole della pianura.

"Andiamo a uccidere Lir, poiché non riverisce il nostro Re e non rispetta la scelta del popolo".

Ma saggio e generoso era Bove Derg, cosi ordinò ai guerrieri di non fargli alcun male.

Per lunghi anni Lir visse nel malcontento, non giurando obbedienza a nessuno.

 Un giorno, un grande dolore cadde su di lui. Sua moglie, che tanto amava morì dopo solo tre giorni di malattia.

 Ad alta voce pianse la sua morte, e appesantito dal dolore fu il suo cuore.

Quando la voce del dolore di Lir raggiunse Bove Derg , egli era circondato dai suoi comandanti più potenti.

"Andate" disse, "andate con  cinquanta carri da lui. Raccontate a Lir che io sono suo amico da sempre, e ditegli che venga da me. Delle mie tre figlie potrà sceglierne una come moglie, se si inginocchierà alla volontà del popolo , che mi ha scelto come loro re".

Quando queste parole vennero riferite a Lir, il suo cuore si rallegrò.

 Rapidamente chiamò a sé il suo seguito e partirono sui cinquanta carri.

 Né mai rallentarono fino a raggiungere il palazzo di Bove Derg sul Grande Lago. E verso la fine del giorno , quando i raggi del sole cadevano obliqui sulle acque d'argento , Lir riverì  Bove Derg . e Bove Derg baciò Lir giurando di essere suo amico per sempre.

E quando gli eserciti dei Dedannan seppero che la pace regnava tra questi potenti comandanti, allora tutti gli uomini e le donne e i bambini gioirono , e in nessun luogo potevano trovarsi cuori più felici che nell'Isola Verde di Erin .

Il tempo passava , e Lir abitava ancora con Bove Derg nel suo palazzo sul Grande Lago.

 Una mattina il re disse: "Molto bene, ormai conosci le mie tre figlie adottive, né io ho dimenticato la mia promessa. Scegli pure la tua preferita."

Allora Lir rispose: "Tutte sono davvero molto belle, la scelta è assai difficile, ma donatemi la maggiore, se lei è ben disposta nei miei confronti".

Ed Eve , la maggiore delle fanciulle , fu contenta , e quello stesso giorno si sposò con Lir, e dopo due settimane lasciò il palazzo sul Grande Lago e cavalcò con il marito verso la sua nuova casa.

Nella fortuna viveva la famiglia di Lir e allegramente passarono i mesi.

 Poi nacquero a Lir due  gemelli: la ragazza venne chiamata Finola , e suo fratello Aed.

Ancora un altro anno passò e di nuovo nacquero due gemelli , ma prima che i bambini potessero conoscere la loro madre , ella morì . Così duramente Lir fu afflitto dal dolore che rischiò di morire per la disperazione se non fosse stato per il grande amore che nutriva verso i suoi figli. 

Quando la notizia della morte di Eva raggiunse il palazzo di Bove Derg sul Grande Lago tutti piansero ad alta voce per Eve, per Lir e i suoi quattro bambini. E Bove Derg disse ai suoi potenti comandanti: "grande è il nostro dolore, ma in questo momento buio Lir deve essere sostenuto dalla nostra amicizia . Cavalcate, ditegli che Eva , la mia seconda figlia adottiva, diventerà sua moglie e crescerà i suoi bambini."

Così i messaggeri cavalcarono per portare queste notizie a Lir, e Lir tornò al palazzo di Bove Derg sul Lago Grande , e si sposò con  la bella Eva e la portò con sé dalla sua piccola figlia, Finola , e dai suoi tre fratelli , Aed e Fiacra e Conn.
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